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Viaggi
L’INCOGNITA DEI «NUOVI» VISTI

Domande e Risposte

BREXIT
L’estate dell’incertezza 7/7

di Marina Castellaneta

Se e quando sarà avviato e
terminato l’iter di recesso
del Regno Unito dall’Unio-
ne europea, a essere colpiti

saranno anche i viaggiatori. E pro-
prio in questo settore, al netto di 
un eventuale accordo che lasci in-
variate le regole, si preannuncia 
un vero terremoto. Con danni sia 
per i cittadini Ue che viaggiano 
verso il Regno Unito, sia nel senso
di marcia opposto. Una sequela di
effetti negativi che colpirà il 76% 
di cittadini britannici che ogni an-
no scelgono come meta per le va-
canze uno Stato Ue (nell’ordine 
Spagna, Francia e Italia) e il 63% di
cittadini di Stati europei che tra-
scorrono le vacanze nel Regno 
Unito (studio Deloitte). 

I primi cambiamenti potrebbe-
ro arrivare dalla richiesta di ulte-
riori formalità per i documenti. 
Già oggi il Regno Unito è un mon-
do a parte nel contesto Ue visto 
che, non aderendo allo spazio 
Schengen, frena sulla libera circo-
lazione e impone l’ingresso e la 
circolazione con un documento 
di identità valido per l’espatrio. In 
futuro, però, potrebbero anche 
riaffacciarsi i visti con danni non 
solo in entrata ma anche in uscita 
perché è difficile ipotizzare la non
applicazione della reciprocità. 
Scenario analogo per le patenti di 
guida. Il Regno Unito non sarà più
tenuto a riconoscere le patenti ri-

lasciate in altri Stati Ue (stesso di-
scorso in direzione opposta), né a 
utilizzare il formato uniforme 
operativo dal 2013.

Ma l’onda lunga della Brexit col-
pirà anche i diritti dei viaggiatori e 
l’elevato livello di tutela predispo-
sto proprio grazie all’Unione euro-
pea. Un mosaico normativo messo

su tassello dopo tassello grazie ai 
regolamenti settoriali e agli inter-
venti della Corte di giustizia Ue 
che ha permesso di raggiungere un
giusto equilibrio tra liberalizzazio-
ne del mercato del trasporto aereo 
e diritti dei passeggeri.

Prendiamo il caso dei viaggi in
aereo, con il divieto di applicare 
tariffe più elevate a seconda del 
Paese in cui si acquista il biglietto. 
E i diritti in materia di compensa-
zione e assistenza ai passeggeri in 
caso di negato imbarco, di cancel-
lazione del volo o di ritardo pro-
lungato garantiti dal regolamento
Ue n. 261/2004 che prevede in-
dennizzi variabili da 250 a 400 eu-
ro a seconda delle tratte. Un siste-
ma che potrebbe non coinvolgere
più il Regno Unito perché le nor-
me Ue si applicano ai passeggeri 
in partenza da un aeroporto situa-
to nel territorio di uno Stato mem-
bro, salvo nel caso in cui si tratti di 
partenza da un aeroporto di uno 
Stato terzo con rotta verso un Pae-
se Ue. Oltre a una possibile atte-
nuazione dei diritti, non sarà più 
utilizzabile il modulo di reclamo 
Ue. Un colpo per i passeggeri che 
usufruiscono di diritti di alto livel-
lo nel mercato unico dei cieli.

Bye bye anche ai diritti dei pas-
seggeri del trasporto ferroviario 
garantiti dal regolamento n. 
1371/2007, di quello marittimo via 
mare e per vie navigabili interne 
(regolamento n. 1177/2010) e nei 
trasporti via terra con autobus (re-

golamento n. 181/2001). Un quadro
di garanzia unico al mondo, allar-
gato a tutte le forme di tutela per i 
passeggeri che potrebbe essere in-
taccato dalla Brexit. Ma non è l’uni-
co aspetto. Potrebbe saltare anche 
il sistema fondato sull’utilizzo del-
la Tessera europea di assicurazio-
ne malattia che consente ai cittadi-
ni Ue di spostarsi nello spazio Ue, 
anche per motivi di turismo, otte-
nendo nel caso di soggiorno tem-
poraneo all’estero i diritti che spet-
tano alle persone assicurate nel Pa-
ese, usufruendo altresì di un qua-
dro semplificato per i rimborsi.

Così, potrebbe non vedere mai
la luce nel Regno Unito il nuovo si-
stema di roaming che sarà operati-
vo dal 15 giugno 2017 e che elimine-
rà ogni costo aggiuntivo per l’uti-
lizzo del cellulare in altri Paesi Ue. 
Proprio nel campo delle eurotarif-
fe già oggi, grazie al regolamento 
Ue n. 531/2012, i viaggiatori, turisti e
non, usufruiscono di costi contin-
gentati con una protezione dalle 
bollette esorbitanti, che nel Regno 
Unito potrebbe non valere più. 
Colpiti anche gli acquisti. Potreb-
be essere cancellata, infatti, a la leg-
ge interna di recepimento della di-
rettiva che istituisce un sistema co-
munitario di esenzione dall’impo-
sta sul valore aggiunto e dalle 
accise per le importazioni non 
commerciali di merci effettuate 
dai viaggiatori nell’ambito del traf-
fico tra gli Stati Ue e i Paesi terzi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le compagnie aeree potreb-
bero guadagnare maggior-
mente in Gran Bretagna 
perché non dovranno più 
rispettare i limiti alle tariffe 
dei voli imposti dall’Unione 
europea 

I viaggiatori potrebbero avere 
meno tutele sulle tariffe aeree , 
sull'assistenza ai passeggeri e 
sulle modalità dei reclami . 
Non dovranno più rispettare gli
standard Ue anche i diritti per i 
passeggeri di treni, navi e bus
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Voli.  I passeggeri potrebbero perdere alcuni diritti

È presto per dirlo perché 
bisognerà attendere il 
negoziato tra Gran 
Bretagna e Unione 
Europea. Il rischio è che i 
viaggiatori diretti nel 
Regno Unito potrebbero 
aver bisogno di un visto di 
ingresso. Già adesso, 
rispetto agli altri Paesi Ue, 

la Gran Bretagna consente 
l’accesso solo agli stranieri 
muniti di un documento di 
identità valido per 
l’espatrio. Se dovessero 
essere reitrodotti i visti di 
ingresso, questi 
servirebbero anche agli 
inglesi che intendono 
entrare in uno Stato Ue.

Visto l’esito del voto su 
Brexit, il Regno Unito non 
sarà più tenuto a riconoscere 
le patenti rilasciate in altri 
Stati dell’Ue. Lo stesso vale 
per i Paesi comunitari, che 
potrebbero non riconoscere 
più le patenti di guida inglesi. 
Potrebbe anche cambiare il 
formato della patente di 
guida, perché la Gran 
Bretagna non sarà più 

obbligata a utilizzare il 
formato europeo operativo 
dal 2013. L’Ue ha anche 
armonizzato la frequenza 
delle visite mediche cui 
devono sottoporsi i 
conducenti di autobus e 
autocarri in occasione di ogni 
rinnovo della patente di 
guida. Queste regole 
potrebbero cambiare nel 
Regno Unito.

No, il nuovo sistema di 
roaming che sarà 
operativo dal 15 giugno 
2017 e che eliminerà i 
costi aggiuntivi per 
l’utilizzo del cellulare 
potrebbe non essere 
adottato dal Regno Unito. 
Dal prossimo anno, 
infatti, la Ue abolirà i 
costi del roaming, ovvero 
le tariffe aggiuntive che si 

pagano quando si usa il 
telefono cellulare 
dall’estero. Quindi chi 
viaggia per lavoro o per 
turismo in un altro Stato 
comunitario potrà 
telefonare, inviare 
messaggi e navigare su 
internet alle stesse tariffe 
del proprio Paese di 
origine. Questo potrebbe 
non valere in Inghilterra.

Visto l’esito del referendum servirà un visto per andare 
in Gran Bretagna? 

Cosa cambia per le patenti di guida? Quella europea 
sarà ancora valida in Inghilterra?

Il nuovo sistema di roaming per l’uso del cellulare 
dall’estero sarà attivato anche nel Regno Unito?

Fonte: Deloitte

I flussi turistici da e per la Gran Bretagna

1.900.000
Dalla Francia

1.400.000
Dalla Germania

855.000
Dall’Italia

680.000
Dalla Spagna

665.000
Dai Paesi Bassi

10.800.000
Per la Spagna

6.000.000
Per la Francia

2.100.000
Per l’Italia

2.000.000
Per il Portogallo

1.700.000
Per la Grecia
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